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“RACCONTI DI FAMIGLIA” (FAMILY TALES)

PROTOCOLLO DI RICERCA-INTERVENTO
Nomi soggetti promotori e ruoli ricoperti nel progetto (indicare anche un referente con contatto telefonico e e-mail)

Dott.ssa Elena Pattini 392.8048349 elena.pattini@gmail.com psicologa-psicoterapeuta
Dott.ssa Francesca Capelli 348.6614456 francescacapelli@libero.it psicologa-psicoterapeuta
Obiettivo del progetto:

Il progetto “Racconti di famiglia” si inserisce nella fase iniziale della presa in carico del bambino a cui viene diagnosticata una malattia cronica cercando di sostenere fin da subito le potenzialità di cura della famiglia di cui fa parte, rivolgendosi al versante emotivo, in un’ottica di empowerment di risorse già presenti nel contesto familiare e sociale.

Il progetto prevede la messa in atto dell’intervento terapeutico di sostegno, presso il domicilio della famiglia, nella fase successiva allo “shock”  della diagnosi, fase in cui la famiglia si trova di fronte al difficile compito di elaborare il contenuto della comunicazione diagnostica ricevuta cercando di mettere in atto strategie di coping (comportamenti e modalità di espressione emotiva)  funzionali alla gestione della malattia dal punto di vista pratico e affettivo.

“Racconti di Famiglia” concepisce uno spazio in cui l'attenzione sia rivolta esplicitamente al versante emotivo con l'obiettivo  di sostenere, in base ad un approccio sistemico, una genitorialità così duramente messa alla prova e di rinforzare l’elaborazione e la messa in atto di strategie di adattamento funzionali attraverso l’utilizzo di risorse intra-extra familiari già esistenti o da creare.

Sottobiettivi

· Mettere in atto metodiche di intervento brevi, efficaci e a costi ridotti in grado di prevenire il disagio e sostenere e implementare condizioni relazionali caratterizzate da maggiore benessere ed equilibrio all’interno della famiglia.
· Introdurre una nuova modalità di servizio alla famiglia che preveda la messa in atto di un intervento presso il domicilio della stessa: in questo modo si è in linea con i bisogni legati ai vincoli di tempo e  alle difficoltà negli spostamenti denunciati, riducendo il costo del servizio erogato.
· Risultati previsti:

· Restituire a chi si prende cura del bambino affetto da malattia cronica una immagine di competenza non solo nelle abilità educative-riabilitative ma anche e soprattutto come figura affettiva in grado di individuare  e coordinare al meglio risorse presenti e future. 
· Orientare la famiglia attraverso informazioni riguardanti la malattia stessa e le reti di cura e supporto formali e informali presenti nel territorio, attuando una prima presa in carico in una fase di riorganizzazione degli equilibri interni.
· Fornire all’équipe medico-riabilitativa che ha in carico il percorso terapeutico del bambino una lettura più complessa e ampia del contesto di vita in cui il bambino vive in modo da calibrare gli interventi educativo-riabilitativi in modo pertinente sfruttando risorse già esistenti ed emergenti nella famiglia.
· Fornire alla famiglia uno spazio di riflessione, supporto e aiuto nell’individuazione di risorse e strategie di coping relazionali ed emotive funzionali nella fase appena successiva allo shock della diagnosi, in un’ottica di prevenzione rispetto allo sviluppo di atteggiamenti di ipercoinvolgimento nell’accudimento con conseguente ritiro sociale o di delega a Servizi Pubblici/Privati e Enti Assistenziali con il successivo venire meno delle responsabilità genitoriali. In questa fase quindi la famiglia procede nell’elaborazione del lutto del “figlio desiderato” e tenta di riorganizzarsi in conformità con le esigenze del bambino malato: l’esito di questo processo riorganizzativo presenta significative implicazioni sia per il benessere della famiglia e dei suoi membri sia per il carico di sofferenza che la Comunità successivamente sarà chiamata ad intercettare e sostenere.
· Favorire la creazione di una “nuova” rete di relazioni sociali e personali tra le famiglie che hanno partecipato al progetto “Racconti di famiglia”. Tale rete permetterebbe la formazione di gruppi di auto mutuo aiuto in cui continuare a perseguire obiettivi di maggiore benessere familiare e comunitario riconoscendo alle famiglie stesse un ruolo di protagonisti attivi. A questa rete di famiglie viene affidato il compito di intercettare nuovi nuclei familiari che siano in situazioni di sofferenza e che possano quindi essere supportati attraverso il percorso consulenziale offerto dal progetto ““Racconti di famiglia””.
Ambito/i del progetto (è possibile barrare più di una casella)

□  SOCIALE


x PSICOTERAPEUTICO

□ EDUCATIVO


x ALTRO ….ricerca

Utenza di riferimento:

□ Anziani


□ Gruppi


x Handicap

□ Adulti


x Famiglie


□ Salute mentale

□ Adolescenti

□ Coppie


□ Normalità

x Bambini


□ Singoli


□ Altro ….

Tipologia di servizio:

x Psicoterapia

x Prevenzione


□ Altro …

